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Il presente Documento è stato preparato da AECOM ITALY S.r.l. (nel seguito “AECOM”) ad uso esclusivo del Cliente sulla base di uno specifico 
Contratto (nel seguito “Incarico”). 

AECOM non si assume alcuna responsabilità in ordine ad eventuali omissioni o limitazioni d’uso riguardo a tutte le informazioni fornite dal Cliente 
o da Terzi, sulle quali non è in grado di esercitare alcun controllo né preventivo né successivo. 

Le informazioni, gli eventuali allegati e/o immagini del presente Documento sono forniti per il solo scopo indicato nell’Incarico, hanno carattere 
esclusivamente tecnico e non costituiscono in alcun modo parere legale. Inoltre, eventuali valutazioni di seguito riportate sono basate 
sull’applicazione dei principi di buona tecnica e su opinioni professionali riguardanti eventi suscettibili di interpretazioni soggettive. 

Nessuna Terza parte ad esclusione del cliente è autorizzata a utilizzare le informazioni, le osservazioni o le conclusioni, nella loro totalità o in 
parte, contenute nel presente documento senza aver prima ottenuto il consenso scritto da parte di AECOM e senza aver firmato una Reliance 
Letter preparata da AECOM.  
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1 Premessa 

Il presente documento, redatto da AECOM ITALY S.r.l. (di seguito AECOM) su incarico di versalis spa (di seguito versalis), 
intende fornire una valutazione in merito al periodo di allocazione dei riporti presenti presso l’Area B+I, ubicata all’estremo 
margine centro-occidentale del polo petrolchimico di Mantova (Figura 1). 

Premesso che:  

 la costruzione dello Stabilimento è avvenuta a partire dal 1956; 

 l’inizio della gestione versalis (già polimeri europa) dello Stabilimento è avvenuta a partire dal 1 gennaio 2002; 

 nell’ambito del Piano di Caratterizzazione, riguardante tutte le aree dello Stabilimento di proprietà versalis (“Piano di 
Caratterizzazione ambientale Rev. 3.0”, redatto da Foster Wheeler nel Febbraio 2002 ed approvato con Atto Comunale 
Prot. 5780/2002 del 11 Marzo 2002), l’Area B+I è stata inserita nell’area omogenea denominata M “inceneritore e zona 
B+I”; 

 l’area in oggetto ha un’estensione di circa 2 ha e risulta delimitata a Nord dal Canale di presa, ad Est dal Canale Sisma, 
a Sud dall’Impianto di Trattamento Biologico di Stabilimento ed infine ad Ovest dall’inceneritore di Stabilimento; 

 nel mese di gennaio 2012 versalis ha provveduto alla trasmissione con nota Prot. n. DIR 49/2012 del 20/01/2012 del 
documento “Progetto Operativo di Bonifica dello Stabilimento polimeri europa di Mantova – FASE 1 – Intervento su 
terreni in Area B+I - AECOM – Dicembre 2011”; 

 Arpa Lombardia - Dipartimento Provinciale di Mantova (di seguito ARPA), all’interno del parere contenente le valutazioni 
tecniche espresse in merito al suddetto progetto di bonifica (prot. 2013.0068656 del 21/05/2013), rimanda ad una foto 
aerea del 1980 riportata nel parere stesso (vedi Allegato 1); 

 versalis, con comunicazione Prot. DIR 349/2013 del 23/10/2013, ha anticipato che la contaminazione risale al periodo di 
gestione Montedison e, con comunicazione Prot. DIR 359/2013 del 31/10/2013, ha manifestato l’intenzione di 
presentare formale istanza alla Provincia di Mantova perché venga avviato il procedimento ai sensi dell’Art. 244 del 
D.Lgs. 152/06 per l’individuazione dei responsabili della contaminazione anche relativamente all’Area B+I; 

 il progetto di bonifica dell’Area B+I è stato parzialmente approvato con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare Prot. 5256/TRI/DI/B del 23/09/2014. 

L’area (vedi comunicazione Prot. DIR 314/2014 del 08/10/2014) contiene terreni e materiali di riporto utilizzat i per il riempimento 
di una depressione del terreno, che costituiscono un orizzonte stratigrafico specifico sino al livello naturale del piano campagna. 

Nell’area, versalis ha inoltre realizzato, nel periodo giugno 2011 – gennaio 2012 ed in accordo con gli Enti di controllo locali, 
indagini georadar e scavi esplorativi ed ha successivamente messo in atto, come misura di prevenzione, la rimozione degli hot 
spot rilevati. 

Sulla base di quanto sopra indicato, sono state quindi condotte delle ricerche storiche con lo scopo di determinare la possibile 
datazione dei riporti rilevati durante le numerose fasi di caratterizzazione condotte presso l’Area B+I.  

L’analisi delle numerose stratigrafie di sondaggi/pozzi/piezometri disponibili per il sito, ha permesso di ev idenziare la presenza di 
significativi spessori di riporto presso l’area in esame (con valori mediamente superiori a 3 m e con valore massimo d i 8,5 m di 
profondità da p.c.). 

Il presente lavoro, in particolare, è stato incentrato sulla ricerca di foto aeree storiche del territorio in cui sorge l’odierno 
Stabilimento, acquisite in periodi antecedenti e successivi la costruzione dello stesso; è stata quindi effettuata una valutazione 
qualitativa della variazione nel tempo della morfologia in corrispondenza dell’Area B+I. 
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Figura 1-1 Ubicazione Area B+I (in rosso) all’interno dello Stabilimento petrolchimico di Mantova 
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2 Analisi foto aeree storiche 

2.1 Fonte dati 

Al fine di analizzare la possibile variazione della morfologia del territorio in corrispondenza dell ’Area B+I, sono state acquistate 
presso l’Istituto Geografico Militare (IGM) le foto aeree della zona di interesse relativamente a quattro differenti periodi sia 
precedenti l’inizio della costruzione dello Stabilimento – avvenuta a partire dal 1956 – sia successivi. 

In dettaglio, IGM ha provveduto a fornire n. 4 riproduzioni fotografiche cartacee in bianco/nero su carta del formato 30x30 cm: 

 Foglio 62, volo 1955 (maggio), serie 15A, fotogrammi 5205-5206; 

 Foglio 62, volo 1969 (luglio), serie XXVII, fotogrammi 203-204; 

 Foglio 62, volo 1989 (ottobre), serie 1, fotogrammi 14-15; 

 Foglio 62, volo 1992 (agosto), serie 10, fotogrammi 675-676. 

Come ulteriore integrazione all’analisi storica, è stato possibile reperire presso la Regione Lombardia - Infrastruttura per 
l'Informazione Territoriale una foto aerea dell’area di interesse (solo in formato digitale) relativa al maggio 1980. In dettaglio: 

 Foglio 62, Volo TEM 1 1980/82, Foto 22, Strisciata 23C, Scala: Col 1:20.000  

Infine, allo scopo del presente lavoro, sono state utilizzate anche le riproduzioni fotografiche (solo in formato digitale) relative ai 
voli aerei del 1986 e del 1998, disponibili presso gli archivi di versalis. 

In Allegato 2 sono fornite le scansioni digitali di tutta la documentazione fotografica sopra citata. All’interno del documento sono 
riportati gli stralci più significativi della documentazione fotografica esaminata. 

2.2 Analisi documentazione fotografica 

Allo scopo del presente lavoro, l’attenzione è stata focalizzata in corrispondenza dell’Area B+I, dove attualmente trovano sede 
l’impianto di incenerimento ed il depuratore biologico degli effluenti dello Stabilimento e dove si ubicherebbe la vasca indicata 
nelle valutazioni di ARPA. 

In primo luogo sono stati analizzati gli aerofotogrammi cartacei inviati da IGM mediante un visualizzatore stereoscopico, ovvero 
uno strumento ottico che consente una visone tridimensionale del territorio. È stata quindi effettuata l’osservazione del territorio, 
basata principalmente sull’analisi della forma delle superfici e sul riconoscimento degli oggetti visibili sulla foto.  

Trattandosi di foto in bianco e nero ed in relazione alla qualità delle immagini è stato possibile effettuare delle osservazioni 
puramente qualitative e lo strumento è stato utilizzato per l’ingrandimento delle foto stesse.  

Il punto di partenza è stata l’analisi del volo aereo del maggio 1955 da cui è stato possibile osservare come l’area occupata 
dall’odierno Stabilimento fosse all’epoca una zona interamente agricola, con presenza di campi e poche ed isolate costruzioni 
civili. 

L’osservazione dei successivi voli aerei ha permesso di rilevare come il territorio in corrispondenza dell’Area B+I abbia subito 
delle modifiche verosimilmente nel periodo compreso tra il 1969, anno in cui non sono ancora visibili variazioni rispetto alla 
situazione originaria del 1955 ed il 1989, anno cui viene raggiunta la configurazione attuale. 

A maggior sostegno delle valutazioni effettuate è stato possibile reperire presso la Regione Lombardia una ulteriore foto aerea 
della zona di interesse, in un periodo intermedio fra quelli disponibili ed in particolare datata 21 maggio 1980, vale a dire il 
medesimo anno di riferimento della documentazione fotografica riportata anche nel parere ARPA citato in premessa. In tale caso 
non è stato possibile effettuare una visone tridimensionale del territorio in mancanza dei fotogrammi cartacei, ciononostante la 
qualità dell’immagine ha comunque permesso un buon ingrandimento dell’area di interesse.  

Di seguito si riportano, secondo la sequenza cronologica, i fotogrammi di dettaglio dell’Area B+I che mostrano l’evoluzione nel 
tempo dell’uso del territorio nel ventennio compreso tra la fine degli anni ’60 e la fine degli anni ’80; in particolare sono 
rappresentati gli ingrandimenti delle foto aeree del 1969 (Figura 2-1), 1980 (Figura 2-2), 1986 (Figura 2-3) e 1989 (Figure 2-4). 
Le successive immagini relative agli anni 1992, 1998 ed allo stato di fatto attuale (Figure 2-5, 2-6 e 2-7) non mostrerebbero 
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modifiche sostanziali rispetto alla configurazione raggiunta alla fine degli anni ’80. In tali fotogrammi l’area di interesse è indicata 
schematicamente con un cerchio rosso. 

 

Figura 2-1 – Ingrandimento aerofotogramma volo luglio 1969 (Fonte dati IGM).  

Il dettaglio della foto aerea del 1969 (Figura 2-1) mostra la presenza del canale di presa, del canale industriale di scarico (Canale 
Sisma) e la presenza di “strutture” [vasche denominate “A”-“B”-“C ; attualmente  raccolgono le acque acide dello stabilimento (A-
C) e le acque dell’inceneritore (B)] in corrispondenza del settore nord-orientale dell’attuale Area B+I. Non si desume la presenza 
di “attività” in corrispondenza dell’attuale Area B+I. 

 

Figura 2-2 – Ingrandimento aerofotogramma volo maggio 1980 (Fonte informativa: Regione Lombardia- Infrastruttura 
per l'Informazione territoriale).  
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Il confronto tra il fotogramma precedente e relativo al 1969 (Figura 2-1) e l’ingrandimento relativo al 1980 (Figura 2-2) porta a 
rilevare una importante modifica del territorio proprio in corrispondenza dell’Area B+I. La medesima geometria rettangolare è 
visibile nella documentazione presentata da ARPA nel proprio parere, dove viene definita come una vasca riempita con materiale 
(vedi Allegato 1). 

 

Figura 2-3 – Ingrandimento aerofotogramma volo 1986 (archivio versalis).  

Nella foto del 1986 (Figura 2-3) è ancora possibile distinguere la medesima geometria rettangolare già evidenziata nella foto del 
1980 (Figura 2-2) e, dall’esame del fotogramma, tale area risulterebbe in parte coperta da vegetazione (porzione nord) ed in 
parte priva di vegetazione (porzione sud). 

 

Figura 2-4 – Ingrandimento aerofotogramma volo ottobre 1989 (Fonte dati IGM). 
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La Figura 2-4 mostra infine lo stato di fatto nel 1989, in cui non si distingue la vasca (presente nella foto del 1980) e l’area 
risulterebbe in parte ricoperta da vegetazione ed in parte caratterizzata dalla presenza di un piazzale posto nella porzione 
centrale dell’area stessa e della viabilità interna e perimetrale.  

Le foto relative agli anni successivi confermano nella sostanza tale configurazione, e mostrano la presenza di una superficie 
piana caratterizzata dalla presenza di un piazzale e di una’area verde.  

 

Figura 2-5 – Ingrandimento aerofotogramma volo agosto 1992 (Fonte dati IGM).  

 

Figura 2-6 – Ingrandimento aerofotogramma volo 1998 (Fonte dati IGM).  
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Nell’immagine del 1992 (Figura 2-5) è inoltre distinguibile la presenza di probabili attività di cantierizzazione legate alla 
realizzazione dell’Impianto Biologico di Stabilimento (inizio lavori datato 2/12/1991, come da comunicazione di notifica di inizio 
lavori in data 22/01/1992). 

Nell’immagine del 1998 (Figura 2-6) è già visibile il campo prova di Biorisanamento, tutt’ora presente in sito (vedi Figura 2-7, 
stato attuale tratto da Google Maps) 

 

 

Figura 2-7 – Ingrandimento foto aerea stato attuale (Fonte Google Maps) 
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3 Conclusioni  

Il presente documento ha fornito una valutazione qualitativa in merito al periodo di allocazione dei riporti presenti presso l’Area 
B+I, ubicata all’estremo margine centro-occidentale del polo petrolchimico di Mantova. 

Grazie alle numerose indagini di caratterizzazione eseguite presso il sito, avviate già a partire dai primi anni ’90, è stato possibile 
individuare la presenza di riporti presso l’area in esame mediante la verifica delle stratigrafie disponibili di 
sondaggi/pozzi/piezometri. In particolare, l’area è caratterizzata da riporti con spessori consistenti, mediamente superiori a 3 m 
con punte massime intorno agli 8 m. 

Sulla base di tali considerazioni sono stati svolti ulteriori approfondimenti per l’area in esame mediante la ricerca presso diversi 
Enti di foto aeree storiche del territorio in cui sorge lo Stabilimento, acquisite in periodi antecedenti e successivi la costruzione 
dello stesso (avvenuta a partire dal 1956). 

Il lavoro, qui preso in esame, si è quindi focalizzato sulla valutazione qualitativa della variazione della morfologia del territorio 
interessato dalla costruzione dello Stabilimento nel corso del tempo, con riferimento specifico all’Area B+I. 

La stessa ARPA riporta all’interno di un proprio parere tecnico una foto aerea del 1980 in cui viene identificata una vasca in 
corrispondenza dell’Area B+I. 

È stata quindi ricostruita, sulla base della documentazione reperita, l’evoluzione dell’area e le modificazioni subite nell’amb ito del 
processo di sviluppo dello Stabilimento stesso. 

L’insieme delle osservazioni ricavate dall’analisi della documentazione disponibile ha permesso di rilevare quanto segue: 

 l’Area B+I è caratterizzata dalla presenza di elevati spessori di riporti (mediamente >3 m); 

 il volo aereo del 1980 permette di riconoscere chiaramente una geometria rettangolare che interessa l’attuale impronta 
dell’Area B+I e che viene definita da ARPA stessa, all’interno di un proprio parere tecnico, come una vasca riempita con 
materiali di riporto; 

 tali riporti sono stati messi in posto prima del 1989 come è possibile dedurre dall’analisi e dalla cronologia delle foto aeree. 
A partire dalla foto del 1989, infatti, non si distingue la vasca (presente nella foto del 1980) ma l’area risulterebbe già in 
parte ricoperta da vegetazione ed in parte caratterizzata dalla presenza di un piazzale e della viabilità interna e perimetrale; 
le foto relative agli anni successivi confermano tale configurazione e mostrano la presenza di una superficie piana 
caratterizzata dalla presenza di un piazzale e del campo prova di Biorisanamento tuttora presente sul sito. 
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Allegato 1 

Parere ARPA prot. 2013.0068656 del 21/05/2013 
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Allegato 2 (solo su CD-ROM) 

Documentazione fotografica 
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